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CRACK FERRUZZI. Le Fiamme gialle per sei ore in via Filodrammatici 
Acquisiti documenti su ordine del giudice di Ravenna 

Cuccia nel mirino 
La Finanza 
entra a Mediobanca 
La Guardia di Finanza ha perquisito ieri Mediobanca. 
Gli investigatori che indagano sui fondi neri Ferruzzi 
hanno cercato per sei ore le prove delle accuse lanciate 
da Carlo Sama, ex amministratore delegato di Montedi-
son, contro i vertici di via Filodrammatici. Il piano di sal­
vataggio del gruppo di Ravenna, aveva detto Sama, fu 
fatto naufragare per motivi esclusivamente politici». Se­
questrati documenti «estremamente utili».. 

DALLA NOSTRA REOAZIONF 

a i Q I MARCUCCI 
• i BOLOGNA. L'inchiesta sul crack 
del gruppo Ferruzzi è approdata 
ieri negli uffici di Mediobanca. Per 
circa sei ore i finanzieri del nucleo . 
di polizia tributaria hanno cercato i 
nscontri documentali delle borda-: 

te che l'ex amministratore delega- , 
to di Montedison Carlo Sama spara : 
da alcune settimane contro i vertici : 
dell'istituto di via Filodrammatici, 
Gli uomini guidati dal tenente co­
lonnello Giuseppe Mancini hanno * 
esaminato in particolare la docu- : 
mentazione relativa al tentativo di 
salvataggio del gruppo di Ravenna, ; 
operazione per la quale, nel giù- :• 
gno del '93. la famiglia Ferruzzi ' 
aveva dato ampio mandato all'at-. 
tuaie presidente onorario di Me­
diobanca Enrico Cuccia. ' 

Secondo Sama, che nel fascico- :' 
lo affidato al pubblico ministero ra- i 
vennate Francesco Mauro lacoviel- ; 
lo compare come indagato per as- ' 
seriazione a deliquere e falso in 
.comunicazioni sociali, il, progetto 
messo a punto dàlia famiglia Fer­
ruzzi per risanare il gruppo era vali­
do, ma sarebbe stato fatto naufra- • 
gare per motivi «squisitamente pò- ;< 
litici», a tutto vantaggio di altri grup-. 
pi industriali. '•;„.., • :;.,.. :;,"i 

La perquisizione 
«Si è trattato di una vera e prò- • 

pna perquisizione nella sede di 
Mediobanca, per ricercare i docu­
menti che servono da riscontro alle , 
affermazioni rese nei giorni scorsi !: 

da Sama», hanno detto agli investi- -. 
gatori, confermando che l'opera­
zione è stata autorizzata dal pub-
blico ministero lacoviello, «All'in- • 
temo dell'istituto abbiamo avuto la 
collaborazione -, dei > funzionari», : 

- hanno aggiunto, escludendo che il 
magistrato abbia firmato informa-
zioni di garanzia. <:- ' . - . • ' 

La visita della Finanza - presente 
il presidente onorario e deus ex 
machina dell'istituto Enrico Cuccia 
- avrebbe permesso di raccogliere 
documentazione definita «estre­
mamente utile per le indagini» 
Una perquisizione quindi e non 

una semplice richiesta di docu­
mentazione come era sembrato in 
mattinata, quando due auto delle 
Fiamme Gialle in sosta nella stradi­
na di fianco alla Scala avevano atti­
rato l'attenzione di Milano su 
un'inchiesta che per mesi ha pro­
ceduto in sordina, parallela al pro­
cesso Cusani. :• •* ••••".• -*• ,:• 

Fondi neri e fondi back-to-back, 
una voragine in cui secondo il pub­
blico accusatore ravennate sareb­
bero finiti i miliardisottratte dalle 
casse di Ferfin, holding finanziaria 
del gruppo Ferruzzi. Un'inchiesta 
che alcuni mesi fa ha improvvisa­
mente proiettato i componenti di 
una dinastia industriale al centro di 
una serie di ipotesi di reato che 
vanno dall'associazione a delin­
quere al falso in comunicazioni so­
ciali. All'inizio i nomi sui fascicoli 
erano quelli di Arturo Ferruzzi, ere­
de di Serafino ed ex presidente del : 

gruppo, Carlo Sama, ex ammini­
stratore delegato Mpntedison e su-
pertèste del processo, Alessandra 
Ferruzzi, moglie di Sama, Giusep­
pe Garofano, ex presidente Monte-
dison; Lino Rondelli, presidente 
dei collegi sindacali delle società 
strategiche Ferfin; Vittorio Giuliani | 
Ricci, presidente della Fermar; Ser­
gio Cragnotti, ex braccio destro di 
Raul Gardini per le attività in Brasi-
le e infine Pino Berlini, l'uomo che 
secondo le inchieste di Tangento­
poli avrebbe curato dalla Svizzera 
gli interessi occulti dei Ferruzzi. , >' 

L'Inchiesta di Ravenna : 

Al magistrato interessava in par­
ticolare la rete nata nel 73, quan­
do Serafino Ferruzzi aveva affidato 
a Pino Berlini una trentina di miliar­
di per mettere in piedi quello che 
successivamente sarebbe stato uti-

. lizzato come sitema di finanze pa­
rallele. Con l'avvento di Raul Gardi­
ni al comando del gruppo di Ra­
venna, nell'80, il ruolo di Pino Berli­
ni, oggi conosciuto anche come lo 
«gnomo» di Losanna, sarebbe cre­
sciuto di importanza Secondo la 
ncostruzione del pm lacoviello gli 

E In Borsa 
le azioni 
dell'istituto 
perdono II 2.85 

La notizia della visita 
della Guardia di 
Finanza nella sede 
dell'Istituto di via 
Filodrammatici ha 
avuto Ieri pesanti 
contraccolpi sulle • 
azioni Mediobanca '. 
quotate alla Borsa di , 
Milano. A partire dal 
primo pomeriggio, 
dopo una mattina già 
•cattiva», la tendenza 
del mercato è > •"-• 
peggiorata per tutti I ' 
titoli guida e l'Indice 
Mlbtel ha chiuso a -1,37%). I titoli 
della banca d'affari milanese, alla 
fine della giornata, sono scivolati 
addirittura del 2,85%. I titoli del ;; 
gruppo Ferruzzi, cui si riferisce 
parte delle Indagini avviate dal • 
Tribunale di Ravenna, sono Invece 
stati solo parzialmente investiti 
dalla burrasca e di fatto risparmiati 
dal prevalere dell'offerta: le Ferfin 
si sono assestate dello 0,28% e le 
Montedison sono scese dello •• 
0,75%, mentre sono risultati off erti 
I diritti Feifln. Lunedi, Insomma, 
qunsdo riaprirà II mercato la Borsa 
avrà un argomento In più di cui 
preoccuparsi. 

Enrico Cuccia; In alto l'entrata di Mediobanca a Milano Roberto Mozzetti 

sarebbe stata affidata la gestione ri­
servata non solo delle cassa di fa­
miglia - incarico già ricevuto da 
Serafino Ferruzzi - ma di tutto il -, 
gruppo, senza distinzione trai due 
conti . •..., •;.:.>•" •:•••"•::'.'. •:• •••'•'- -*-,•;;"••• '• 

Ma ecco che Sama, già superte-
ste del processo Cusani, comincia 
a parlare anche con gli inquirenti 
della sua città. E racconta che il 
pool di banche coordinate da via 
Filodrammatici durante il tentativo 
di salvataggio avrebbero chiuso al­
l'improvviso i rubinetti dell'ossige­
no, privando il gruppo di affida­
menti per diecimila miliardi. I ver-

rettore finanziario di Ferfin che a 
Febbraio ed aprile dello scorso an­
no aveva informato Mediobanca 
dell'esistenzadel sistema back lo 
ftoc/t gestito Berlini. • •••,•-.••- .-;.•••. 

Un sistema che Magnani cono­
sceva nei particolari e di cui ha già 
dato alla magistratura una defini-

'.. zione tecnica: «La consegna di de-
. naro in deposito da parte di una 
società presso un istituto di credito 
con l'obbligo, da parte dell'istituto, 
di prestare la somma a un'aitra so­
cietà indicata dalla stessa società 
depositante». Un sistema diffuso e 
non • necessariamente 'illegale: 

bali di Sama finiscono a fianco di - sempre che i soldi prestati venga-
quelli di Roberto Magnani, l'ex di- no restituiti. .. ,..,-•. , . , . : . . ' :.•..,' 

£§£ L'accusa dell'ex leader della Montedison alle banche: hanno scippato il gruppo 

La tesi di Sama: se io, Gardini e C r a g ^ ^ 
La perquisizione degli uffici di Mediobanca è stata dispo­
sta dai giudici di Ravenna in seguito alle dichiarazioni di 
Carlo Sama. L'ex leader della Montedison accusa Cuccia 
e le grandi banche creditrici della Ferruzzi di avere «scip­
pato» il gruppo alla famiglia. Da mesi agli amici racconta 
la sua versione dei fatti. Quella drammatica riunione della 
primavera '93: «Non vi convincerò, ma almeno non potre­
te dire che non c'era altra soluzione». •••• 

m MILANO. Agli amici lo andava . 
npetendo da mesi: appena termi- • 
nato il processo Cusani Carlo Sa­
ma avrebbe detto la sua. Per mette­
re in luce le ragioni «vere» nel crack 
del gruppo e soprattutto per in­
chiodare la Mediobanca di Enrico 
Cuccia alle sua autentiche, «gravis- ;-
sime» responsabilità. ?,v;•.•,?, -

Il contrattacco è : cominciato 
puntualmente. Il cognato di Raul 
Gardini, assurto all'indomani della '•', 
rottura di questi con il resto della : 
famiglia Ferruzzi al ruolo di nume­
ro uno nella Montedison, è andato . 
dal giudice di Ravenna Francesco ; 
Mauro lacoviello e ha raccontato 
la sua versione dei fatti. Che in po­
che parole si può riassumere cosi: 
va bene, la famiglia di Ravenna ha ' 

compiuto delle irregolarità e com­
messo molti errori. Ma il gruppo 
Ferruzzi è industrialmente validissi­
mo, e proprio per questo le ban­
che gli sono saltate addosso, ap­
propriandosene. «Quando si scri­
verà la storia di questa vicenda, tra 
qualche anno - diceva Sama già 
qualche mese fa - sarà chiaro ciò 
che ora ancora nessuno osa dire, e 
cioè che si è trattato di una rapina 
delle banche ai danni della fami­
glia di Serafino». . 

I debiti Ravenna 
Ma su che cosa si fonda questa 

tesi accusatoria (fatta propria e 
condivisa, a quanto sembra di ca­
pire, anche dalla moglie Alessan­
dra, da Franca e Arturo Ferruzzi)? 
Per comprenderlo bisogna fare un 

passo indietro, e tornare alla pri­
mavera di un anno fa, quando a 
Ravenna si compresero finalmente 
le dimensioni del disastro al quale 
il gruppo si andava avviando. . , 

Il problema numero uno erano i 
. debiti. Una montagna di debiti, per 
di più espressi per buona parte in 
valuta, e quindi penalizzati dalla 
svalutazione. 31 mila miliardi per la 
precisione, una massa superiore 
all'intero fatturato. 

Eppure, andava spiegando Sa­
ma già da un anno a questa parte, 
non era tanto il totale dell'esposi­
zione a preoccupare. Le attività in­
dustriali erano - e sono, stando ai 
bilanci '93 - redditizie, e avrebbero 
trovato in se le risorse per restituire 
alle banche i loro soldi. Il proble­
ma vero era nella testa, e cioè nelle 
due Serafino Ferruzzi, le srl attra­
verso le quali si esercitava il con­
trollo della famiglia sul gruppo. •• •. : • 

In questo caso l'esposizione 
(1.000 miliardi) non era «coperta» 
da alcuna attività industriale. Il pe­
so degli oneri finanziari del grup­
po, impiombando il conto econo­
mico delle società operative, aveva 
azzerato i relativi dividendi. Alle 
capogruppo restavano i debiti ma 
venivano a mancare le entrate: di 
qui uno squilibrio gravissimo, insa­
nabile senza interventi eccezionali. 

Agli amici Sama raccontava di 
. aver cercato caparbiamente una . 
soluzione, e di averla anche trova- : 

. ta. Ma di essere stato boicottato . 
apertamente dalle banche creditri­
ci che per piegarlo avrebbero mi­
nacciato di chiudere immediata­
mente i crediti a tutti il gruppo, an­
che a costo di provocarne un im­
mediato fallimento. 

«Banche crudeli» 
Sama raccontò di una dramma­

tica riunione, nel corso della quale 
egli prospettò il suo progetto agli 
uomini dei maggiori istituti bancari 
con i quali la Ferruzzi era esposta. 
«So che non vi convincerò», disse 
più o meno, «ma almeno non po­
trete dire che non c'era un'altra via ', 
d'uscita oltre alla vostra». E per una ; 
mezz'ora illustrò dettagliatamente 
la sua soluzione, che consisteva es­
senzialmente in un importante au­
mento di capitale delle Serafino 
Ferruzzi, da realizzarsi con l'inter­
vento di Raul Gardini e di Sergio 
Cragnotti. Gardini, Cragnotti e i 
Ferruzzi avrebbero avuto un terzo 
ciascuno della Serafino, azzerando 
l'indebitamento della holding ca­
pogruppo e dotandola di mezzi 
necessari alla ricapitalizzazione, a 
cascata, del resto del gruppo. Im­
portanti dismissioni avrebbero fat­

to il resto. 
Le banche dissero di no. Che 

Gardini e Cragnotti erano larga­
mente responsabili dei debiti e de- ; 
gli squilibri creati fin It. E che se i 
Ferruzzi avessero insistito in questo . 
piano i creditori avrebbero impo- • 
sto il fallimento di tutte le società 
dclgruppo. •••'••; - ' • » • ' ' . : , . . • . . 

La resa, si sa, fu firmata poche 
settimane dopo, a giugno. I Ferruz­
zi affidarono le proprie quote a Me-
diobanca, sottoscrivendo una pro­
cura generale irrevocabile. A un 
anno di distanza, per quel che se 
ne sa, la famiglia ha i beni sotto se­
questro e non possiede più un'a­
zione nel gruppo che ancora porta 
il suo nome. Sama dice che il suo 
caso assomiglia a quello dei Rizzo­
li: sommerso dallo scandalo e dai 
debiti, il gruppo si vide scippare il 
Corriere per 4 lire. Sorvola, l'ex am­
ministratore delegato della Monte-

, dison, sulle dimensioni planetarie 
di quell'organizzazione truffaldina 
denominata «sistema Berlini», trin­
cerandosi al massimo dietro la fo­
glia di fico del «cosi fan tutti». Ma le 
sue argomentazioni non devono 
essere sembrate del tutto campate 
per aria al giudice, se ha deciso di 
andare a verificarle, anche a costo 
di mandare la Finanza a perquisire 
le riservate stanze di Mediobanca. 

Il «santuario» 
violato 

FILIPPO CAVAZZUTI 
^ « CADUTO un mito: Enrico 
W 7 ^ Cuccia che aveva fatto 
• ^ . della discrezione, della ri-
«••«•f servatezza e del lavorio 
dietro le quinte una delle ragioni ''• 
della sua vita ed una delle condi­
zioni del successo di Mediobanca 
(«salotto buono» della • finanza ' 
italiana) ha dovuto subire l'«on-
ta» della visita della guardia di fi- -
nanza alla ricerca di documenti 
riservati (o, forse, occultati). Da : 

ciò non traiamo nessuna soddi­
sfazione. Dall'insieme della vi­
cenda traiamo, invece, conside­
razioni di profonda preoccupa­
zione per la possibilità di una ere- ;" 
scita finanziaria ed industriale del • 
sistema delle nostre imprese di -, 
media e grande dimensione che \. 
sia più equilibrata di quanto non . 
riveli il caso in questione. -:-•:-.-:•. 

Questa vicenda va infatti ben .-. 
oltre la questione di immagine-
appena ricordata: se tutto si limi­
tasse a questo non vi sarebbeda 
commentare • oltre. Vi • sarebbe 
soltanto da raccogliere nelle pa­
gine della cronaca giudiziaria i ' 
commentidegli amici e dei nemi­
ci di Cuccia. Ma ciò non è di gran­
de interesse, neanche nel caso di,' 
Cuccia. Unico spunto positivo da 
trarre nel caso in cui i documenti ' 
ritrovati fossero di reale impor­
tanza per comprendere appieno 
ciò che è successo nella vicenda .. 
Ferruzzi, è quello che ci fa ricon- •.-, 
fermare l'urgenza di giungere ad , 
una legislazione sui gruppi di im- •' 
prese, sui bilanci consolidati dal­
le imprese appartenenti ai grup- ;.'• 
pi, alla, completa abolizione dei '. 
segreto bancàr io . . . . . . . 

.. Come abbiamo appena detto . 
la vicenda in corso attorno alle ', 
spoglie del gruppo Ferruzzi. Pare '! 

andare oltre le note vicende fami- . 
liari per apparire sempre più co- „ 
me un sintomo di reale difficoltà ' 
di una componente del capitali-,";. 
smo italiano e di alcune «fami- , 
glie» che gli danno immagine. In­
fatti, sebbene nella vicenda che 
ha portato il magistrato di Raven- -j 
na ad inviare la polizia tributaria \ 
nella sede milanese di Medio- . 
banca non tuttosia ancora stato : 

messo nella giusta luce, ciò che * 
tuttavia traspare è uno stato di -
profondo malessere dei rapoprti 
che legano una parte della gran- [ 
de industria italiana al sistema 
delle banche. L'invio della polizia 

le nostre condizioni finanziarie) 
ci hanno improvvisamente tolto il 
credito; da qui la nostra rovina; 
da qui anche il ruolo di «agnello 
sacrificale» che, nel corso del 
processo di Tangentopoli, abbia­
mo dovuto assumere. 

Invero, se la storia del gruppo 
Ferruzzi fosse soltanto una storia 
di Tangentopoli, anche in questo 
caso lasceremmo volentieri alla 
cronaca ; penale il compito di 
continuare a seguire la vicenda. 
Ma ciò non è. Infatti, tale gruppo 
sembra ora che avesse solide ba­
si industriali per crescere, prospe­
rare e garantire occupazione. Ma, 
ciononostante e se Sama dice il 
vero, sarebbe stato distrutto negli 
aspetti finanziari dello stesso, an­
che per cambiare la «famiglia» ai 
vertici del medesimo gruppo. 
Complici o semplici spettatrici, 
ovviamente, le banche finanzia­
trici che non potevano non cono­
scere lo stato di salute dell'intero 
gruppo. Se ciò fosse vero, il siste­
ma bancario italiano avrebbe as­
secondato la decisione di chi 
(Mediobanca?) aveva deciso di 
correre il rischio (che poi si è ve­
rificato) di compromettere grave­
mente la parte industriale del 
gruppo Ferruzzi: pur di cambiare 
nel senso desiderato l'assetto • 
proprietario di tale gruppo e le re­
lazioni che intercorrono tra que­
sto e gli altri assetti proprietari 
che configurano parti del nostro 
sistema economico. L'incapacità 
o la non volontà dei vertici delle 
nostre istituzioni creditizie di an­
dare oltre l'aspetto finanziario di 
una impresa che a loro si affida 
per le necessarie ristrutturazioni 
sarebbe stato, dunque, dramma­
ticamente confermato. È un sin­
tomo di ciò che la contrapposi­
zione ai vertici di Ferfin e di Mon­
tedison tra chi vorrebbe l'evolu­
zione di tali imprese verso la for­
mula dell'azionariato diffuso e 
che vorrebbe invece riportare tali 
interessi entro l'alveo del più tra­
dizionale capitalismo famigliare. 
..-. Per ora la vicenda a cui stiamo 
assistendo ci insegna che la mo­
bilità e la trasparenza degli assetti 
proprietari delle grandi e medie 
imprese; la loro solidità finanzia­
ria; le condizioni per crescere 
con un giusto equilibrio tra parte 
finanziaria e parte industriale so-

giudiziaria, infatti, sarebbe stato .. no tutti elementi di un disegno 
motivato anche da denunce di; che ancora non caratterizza il no-
Carlo Sama di fronte al magistra- ; stro t sistema economico. Che 
to del tipo: le banche (che, insie- peccato. Ci tocca lavorare anche 
me a Mediobanca, sapevano del- - p e r questol : 

Enimont: arrestati 
Elia (Mediocredito) 
e Franco Ambrosio 
L'affare Enimont continua a far -
vittime e alla vigilia del processo, 
scattano nuovi arresti. Manette 
per l'ex direttore generale del 
Mediocredito Centrale, Giovanni 
Piero Ella e per l'imprenditore 
Franco Ambrosio, definito senza 
Iperbole II re del grano. L'ordine di 
cattura è partito dai magistrati 
milanesi, ma Ambrosio, che non è 
nuovo all'esperienza del carcere, è 
stato arrestato a Napoli. La prima 
volta era finito in cella il 3 ottobre 
scorso, con l'accusa di aver 
riciclato Cct per 3 miliardi e 400 
milioni dell'ex ministro Paolo 
Cirino Pomicino, provenienti dalla 
maxi-tangente Enimont. Ora si è ' 
scoperto che parte di questi titoli, 
per centinaia di milioni, furono 
trasferiti in alcuni Istituti di credito 
di San Marino e Antonio DI Pietro 
vuole capire quale ruolo ebbe Ella 

in questa seconda parte dell'operazione. Per l'ex direttore di -
Medlocredido I guai sono iniziati giovedì, nel corso di un Interrogatorio. 
Era stato convocato dal pm per essere ascoltato come persona Informata 
sui fatti, ma dopo tre ore di faccia a faccia la sua posizione è cambiata. 
Prima è passato dal ruolo di testimone a quello di Indagato e • 
Immediatamente dopo gli ò stato notificato un ordine di cattura, con 
l'accusa di corruzione. La storia nasce dal fatto che Ella, che fino al 19 
luglio dello scorso anno era direttore del Madiocredrto Centrale, aveva 
seguito l'iter per l'apertura di una linea di credito con la Russia, per 
Franco Ambrosio. Ottenuto II finanziamento, l'imprenditore lo ringraziò 
con 300 milioni di Cc t finiti a San Marino. Purtroppo si trattava di 
quattrini sporchi, provenienti dalla provvista Enimont e indagando sul 
giro che fecero quei titoli, la procura è risalita a questo nuovo episodio di 
corruzione, r ~ 

4 •£• r. 


